
IN DISTRIBUZIONE DAL 15 LUGLIO 2025                                         FREE PRESS

Strade e scuole

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

O
ra che dopo oltre un decennio, seppure con

un'elezione avvenuta con una formula di

secondo livello (la politica se lo ha eletto tra

di loro...)abbiamo il nuovo presidente della provin-

cia e alcune cose le sappiamo a chi chiederle.

Apriamo un parentesi, Salvatore Quinci sindaco di

Mazara del Vallo e nuovo presidente ha già nomi-

nato i suoi assessori (forse non si chiamano così) e

sono stati nominati anche i presidenti delle com-

missioni. Riprendiamo anticipando che non entre-

remo in queste nostre note nella vicenda che ha

portato il primo cittadino di Mazara alla provincia,

pur essendo espressione di una minoranza che si

è poi accresciuta nelle urne dei voti trasversali pro-

venienti dalle liste “avversarie”.
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Trapani non si allaga perché piove troppo, ma
perché ha dimenticato come gestire l’acqua.
Questa è la sentenza, lucida e implacabile,

che emerge dal primo vero studio scientifico sul
dissesto idraulico della città, presentato a Pa-
lazzo d’Alì dallo staff di Technital, con la regia del-
l’ingegnere Simone Venturini e alla presenza del
sindaco Giacomo Tranchida, del dirigente comu-
nale Orazio Amenta e dell’assessore Giuseppe
Pellegrino. Una ricognizione tecnica che, più che
una diagnosi, è una lunga requisitoria su decenni
di errori urbanistici, opere mai completate e ca-
nali sepolti sotto colate di cemento. A fare da
protagonista, nel racconto di Venturini e Amenta,
è il canale Scalabrino: un tempo ampio sei metri
e profondo quasi due, oggi ridotto a un tubo sot-
todimensionato, sempre in pressione, che rigur-
gita acqua ad ogni temporale. “Negli anni ’70 – ha
ricordato Amenta – la commissione edilizia boc-
ciò un piano di lottizzazione perché insisteva sul
canale. Ma bastarono pochi mesi e la promessa
di tombarlo per trasformarlo in strada, e tutto fu
approvato. Oggi quel tubo non regge, spinge l’ac-
qua fuori dai tombini e ci ritroviamo con le strade
come fiumi”. Una città che dimentica i suoi corsi
d’acqua finisce per affogarci dentro. Lo studio di
Technital non ha usato mezzi termini: Trapani ha
cancellato il proprio sistema di drenaggio natu-
rale e affidato la sicurezza idraulica a impianti di

sollevamento ormai al collasso, come quello di
via Marsala, dove converge l’intero bacino idro-
grafico. “È come avere un lavandino che scarica
solo quando è già colmo – ha spiegato Venturini
– e con piogge sempre più violente, è una follia
pensare che basti pompare”. Il cuore del pro-
blema non è solo in pianura. Parte tutto dal
Monte Erice, e da ciò che su quel versante non
funziona. I canali di Gronda, progettati negli anni
’80 per intercettare l’acqua a monte, sono costati
miliardi di vecchie lire. Eppure, non servono a
nulla. “Non raccolgono nemmeno una goccia – ha
ammesso Amenta – perché sono scollegati dal
territorio. L’acqua bypassa i canali e finisce in
città”. A monte, a trattenere l’acqua, non ci sono
nemmeno gli alberi. “Per questo – ha aggiunto –
il piano prevede anche un intervento di piantu-
mazione. Gli alberi non servono solo a fermare
l’acqua, ma soprattutto il fango che viene giù con
le piene”. Il piano messo a punto da Technital
prevede tre grandi assi di intervento: recuperare

i canali di monte, ricostruire l’antico asse del ca-
nale Scalabrino e realizzare un bacino di lamina-
zione nell’area della Salina Collegio,
trasformandola in un grande parco urbano con
funzione idraulica. Accanto a questi, opere di ri-
forestazione e il ripristino del lago Cepeo, oggi
cementificato. In tutto, 56 milioni di euro. Tanti,
ma necessari.  Il sindaco Tranchida, da parte sua,
ha lanciato l’appello: “Il Comune da solo non può
farcela. Servono fondi, ma soprattutto una ca-
bina di regia regionale. Se questo studio resta nei
cassetti, i cittadini continueranno a vedere l’ac-
qua entrare in casa e il mare riempirsi di fogna”.
Il dato più inquietante arriva a chiusura della
conferenza: lo studio ha simulato l’evento del 26
settembre 2022, una delle peggiori alluvioni della
storia recente. Con gli interventi previsti, l’acqua
nelle strade non scomparirebbe, ma passerebbe
da 70 a 15 centimetri. “Non è la perfezione – ha
detto Venturini – ma è gestione. O agiamo ora, o
la prossima alluvione sarà peggiore”. Trapani ha
una mappa idraulica antica, cancellata da anni di
scelte frettolose e interessi privati. Oggi rie-
merge, scavando tra gli archivi e le strade. Non è
solo una sfida tecnica. È un’occasione, forse l’ul-
tima, per riportare l’acqua al suo posto. Prima
che decida da sola dove andare.        

[ carmela barbara ]

Il conto salato degli allagamenti a Trapani, tra canali dimenticati e milioni sprecati

Brucia Buseto. Poma: “Nei giorni in cui mio padre morì nel rogo del ’79"

"Oggi il Bosco di Scorace, uno degli ultimi
veri polmoni verdi della provincia di Tra-
pani, stava per essere aggredito dalle

fiamme. Un incendio che non ha nulla di casuale,
ma che porta la firma codarda e criminale di chi ap-
picca il fuoco con dolo e disprezzo verso la natura,
verso il prossimo, verso la vita stessa". Non usa
mezzi termini il sindaco di Buseto Palizzolo France-
sco Poma che continua: "A questi individui, che non
meritano altro che essere chiamati criminali, di-
ciamo basta. Avete messo in pericolo un patrimo-
nio naturale che appartiene a tutti. Ma non solo:
avete messo in pericolo vite umane. Quelle di chi
combatte in prima linea per spegnere il fuoco.
Donne e uomini che con coraggio, professionalità
e spirito di servizio lottano per proteggere ciò che
voi, vigliaccamente, tentate di distruggere. A nome
dell’intera comunità, rivolgo un grazie commosso e
sincero al Corpo Forestale di Trapani, al Corpo dei

Vigili del Fuoco, all’associazione S.O.S. Valderice, e
a tutti coloro che hanno rischiato in prima persona
per salvare il nostro bosco. Siete un esempio di di-
gnità, sacrificio e amore per il territorio. Ma oggi,
da cittadino, da sindaco e soprattutto da figlio,
sento il dovere di alzare la voce con forza”. L'incen-
dio prima ieri intorno alle 13 (che sembrava ormai
domato) poi la sera verso le 22, ha lambito anche
le valli segestane che proprio nell'estate del 2023
ha vissuto una tragica distruzione causata da un in-
cendio che stava per mettere a repentaglio anche
il Tempio antico. Poma inoltre, racconta una dram-
matica vicenda di vita personale che lo lega al tra-
gico tema degli incendi devastanti in Provincia di
Trapani: "Proprio il 12 luglio ricorreva l’anniversario
della morte di mio padre, operaio forestale, che in-
sieme ad altri tre colleghi ha perso la vita il 12 lu-
glio 1979 durante lo spegnimento di un incendio a
Monte Inici. Avevo solo quattro anni. Non ho avuto
il tempo di conoscerlo. Come me, altri tre bambini
sono cresciuti senza un padre, strappati via da un
gesto folle e irresponsabile. Chi appicca un incen-
dio, uccide. Uccide la natura, uccide la speranza,
uccide le persone. E prima o poi, il fuoco che oggi
alimentate potrebbe travolgere anche chi vi è vi-
cino.Pensateci, se vi è rimasto un briciolo di co-
scienza. A voi, criminali senza volto e senza
scrupoli, dico questo: la nostra comunità non ha

paura di voi. Difenderemo i nostri boschi, i nostri
paesaggi, la nostra storia e soprattutto la vita
umana con ogni mezzo possibile, con ogni energia
disponibile, con ogni voce che vorrà unirsi a questo
grido di giustizia. Chi ama la propria terra non la
brucia. La protegge. La onora. La tramanda" è il
monito di Poma. Fortunato Catalano, Andrea Zichi-
chi, Salvatore Guitta e Mario Poma morirono il 12
luglio del 1979 morirono nel tentativo di spegnere
un incendio sui Monti Inici. A Castellammare è
stato eretto un monumento in loro memoria.     

[ c. m. ]

PRIMI INCENDI NEL TRAPANESE, I DRONI GRANDE STRUMENTO MA TROPPI GESTI ‘CRIMINALI’ DISTRUGGONO LE AREE VERDI
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Tempi più difficili per gli automobilisti indisci-
plinati di Mazara del Vallo. Entrano in azione
nuovi strumenti per contrastare comporta-

menti scorretti alla guida e migliorare la sicurezza
stradale. In un periodo in cui il traffico urbano è
sempre più intenso e caotico, cresce anche in città
l’esigenza di garantire maggiore ordine e rispetto
delle regole. E per questo, la Polizia Municipale
della città si è dotata del sistema “Captur”, un in-
novativo dispositivo di controllo veicolare che
consente di rilevare in tempo reale, in maniera
massiva e itinerante, numerose violazioni al Co-
dice della Strada. Il sistema è montato diretta-
mente sulle auto-pattuglie della Polizia
Municipale e consente di monitorare la circola-
zione senza la necessità di posti di blocco fissi.
Durante i normali pattugliamenti, Captur rileva in
automatico le auto in sosta irregolare – in doppia
fila, in prossimità di incroci o in divieto – e se-
gnala, attraverso un collegamento con le banche
dati dell’ANIA e della Motorizzazione Civile, i
mezzi che risultano sprovvisti di copertura assicu-
rativa o con revisione scaduta. Il dispositivo è
stato acquistato con i proventi derivanti dalle san-
zioni elevate per infrazioni al Codice della Strada
e va a integrare i sistemi di controllo già in uso. A
differenza delle tradizionali modalità di accerta-
mento, Captur ha la particolarità di essere com-
pletamente mobile: questo permette un
monitoraggio più esteso ed efficace del territorio
cittadino, aumentando le probabilità di rilevare
comportamenti irregolari. L’obiettivo è duplice: da
un lato, scoraggiare abitudini scorrette e spesso

pericolose da parte di automobilisti e motociclisti;
dall’altro, migliorare la qualità della circolazione e
la sicurezza urbana. Il controllo sul rispetto degli
obblighi assicurativi e delle revisioni periodiche
mira anche a garantire che tutti i veicoli in circo-
lazione siano conformi agli standard minimi pre-
visti dalla normativa vigente. La mancanza di
assicurazione o la revisione scaduta non rappre-
sentano solo violazioni formali, ma comportano
un reale rischio per la sicurezza pubblica: veicoli
non controllati o non coperti possono essere coin-
volti in incidenti con gravi conseguenze, anche per
terzi. La nuova tecnologia punta a contrastare
questo fenomeno in modo più sistematico, anche
nel contesto urbano di Mazara, dove non man-
cano casi di irregolarità su strada. L’adozione di
Captur rappresenta un passo in avanti nell’im-
piego di tecnologie al servizio della sicurezza stra-
dale. Il monitoraggio automatizzato consente non
solo una maggiore rapidità nelle verifiche, ma
anche un impiego più razionale ed efficiente delle
risorse umane, liberando gli agenti da una parte
dei controlli manuali. Per i cittadini in regola, la
novità si traduce in una maggiore tutela e in una
circolazione più ordinata. Per chi, invece, circola
senza assicurazione, con revisione scaduta o par-
cheggia in modo improprio, le possibilità di farla
franca si riducono drasticamente. L’auspicio è che
l’introduzione di questo sistema favorisca un cam-
biamento culturale, spingendo sempre più auto-
mobilisti mazaresi al rispetto delle norme e al
senso civico necessario per una mobilità sosteni-
bile e sicura.  [ luca di noto ]

“Captur” in azione a Mazara: stretta su soste selvagge, revisioni e assicurazioni
LA POLIZIA MUNICIPALE INTRODUCE SISTEMA MOBILE DI RILEVAMENTO AUTOMATICO DELLE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA
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L'EX CONSIGLIERE TORNA A PARLARE DELLA SUA ESPERIENZA E DEGLI SCENARI CHE SI STANNO DELINEANDO PER LE PROSSIME ELEZIONI

Daniele Nuccio: “Vedo una città rassegnata. Si punti sulla qualità del consenso”

Per cinque anni ha parlato tanto, intervenendo a
più riprese nel dibattito politico e cercando di farsi
interprete di un'idea di cambiamento che una

parte della comunità marsalese chiedeva con forza.
Dalle amministrative del 2020 in poi, Daniele Nuccio ha
deciso di ridurre quasi del tutto i suoi interventi pub-
blici, continuando comunque a seguire la politica con
interesse. Cinque anni dopo, a ridosso della campagna
elettorale della prossima primavera, molti tra coloro
che hanno seguito con attenzione il suo percorso poli-
tico si chiedono quale sia il suo pensiero a riguardo.
Come vede la città?
La percezione che ho, evidente a tanti, è che la città sia
affetta , oltre che da criticità che esulano dalle respon-
sabilità di chi amministra, da una grave forma di rasse-
gnazione. E' come se la città si fosse arresa
all'irredimibilità, in ambito sociale e culturale, fatte salve
alcune piccole sacche di resistenza. Credo che in questi
anni abbia prevalso l'individualismo a discapito di quei
percorsi di progresso che la città dovrebbe avere.
Come avrebbe operato in Consiglio comunale se
fosse stato rieletto nel 2020?
Avrei continuato a fare le pulci agli atti amministrativi,
avrei continuato nell'opera di controllo sui corto circuiti
della macchina amministrativa. L'ultima relazione della
Dia conferma che il tessuto della provincia di Trapani
resta profondamente inquinato e questo impone una
riflessione ulteriore agli organi di indirizzo e controllo a
fare più e meglio. Probabilmente avrei cercato di fare
da connettore tra pezzi di società che restano ai margini
della vita politica e che tanto hanno da dare.
Cosa resta della battaglia coraggiosamente con-
dotta alla guida della Commissione d'inchiesta sui
servizi sociali in città?
Resta la consapevolezza di aver fatto ciò che era giusto
fare nell'interesse dell'ente che amministravamo e degli
utenti, che erano le vittime del sistema che contestavo.
Sull'oggi non saprei rispondere e non saprei esprimere
valutazioni. Spero che sia comunque passato il messag-
gio che se si opera in buona fede e non si hanno pa-
droni si può fare da argine a qualsiasi distorsione, che

in un territorio come il nostro sono ricorrenti laddove
sono presenti interessi importanti.
L'esperienza di Cento Passi si è conclusa. Quale
gruppo politico sente più vicino in questo mo-
mento?
In questo momento mi sento molto vicino ad Antonella
Ingianni ed Europa Verde. Abbiamo avuto il piacere di
ospitare al mio locale Leoluca Orlando durante la cam-
pagna elettorale per le Europee, conclusa con la sua
elezione.
La sconfitta del 2020 è stata devastante per il cen-
trosinistra marsalese. Ci sono le condizioni per ri-
portare il campo progressista alla guida della città?
Poco dopo la disfatta del 2020 chi ha un po' di memoria
sa che si poteva fare diversamente, era evidente che
sebbene Alberto Di Girolamo non sia stato il peggior
sindaco della storia, restano errori politici che hanno
condizionato il risultato elettorale. In tanti pensavano
che quella stagione avrebbe rappresentato l'occasione
di un rinnovamento politico e che Alberto Di Girolamo
avrebbe favorito quel ricambio generazionale e l'avvio
di un nuovo corso politico. Così come da un punto di
vista meramente elettorale ho riportato più volte
l'esempio di Winston Churchill che aveva sconfitto i na-
zisti, ma poi aveva perso le successive elezioni in Inghil-
terra. La cosa grave è che le macerie che abbiamo
prodotto sono ancora lì, le difficoltà di oggi hanno radici
in quel passato e dal mio punto di vista sarebbe asso-
lutamente riduttivo addebitare le responsabilità di

quella disfatta a una sola persona. L'unica cosa che
chiesi pubblicamente era di fare i conti con quello che
era accaduto, quantomeno per evitare che il centrosi-
nistra nelle competizioni successive si ritrovasse a scon-
tare gli stessi identici errori.
Il progetto di Andreana Patti può essere quello giu-
sto per la città?
Sulle sue qualità personali la penso come nel 2020,
quando la proposi come candidata a sindaco. Tuttavia,
allo stato attuale noto che nessuno vuole prendersi la
responsabilità di indicare con chiarezza il perimetro
della coalizione. Di conseguenza, per me è prematuro
esprimere giudizi almeno fino a quando non avrò com-
preso su quali gambe cammineranno idee e progetti.
Lungi da me un approccio settario e incapace di valu-
tare alleanze più larghe rispetto al centrosinistra tipico,
tenuto conto che la legge elettorale impone  coalizioni
ampie. Il tema su cui dovremmo concentrarci tutti è:
perchè ci candidiamo? Se l'obiettivo è vincere, la mi-
gliore strategia è quella di Massimo Grillo, che ha messo
assieme quante più liste possibili,  al di là delle persone
presenti. Basti pensare che un potenziale candidato
quale è Nicola Fici, con cui ho condiviso l'esperienza di
Cento Passi, non fa mistero di voler essere il candidato
del centro-destra unitario, scadendo così nell'antica pra-
tica del trasformismo. E in quest'epoca storica con la
peggiore destra al governo è quanto dire...Se l'obiettivo
è cambiare qualcosa, è necessario mettere tra i punti
centrali di un'alleanza la qualità del consenso che ricer-
chiamo e il coraggio di dire no a quanti hanno contri-
buito negli ultimi 30 anni a ridurre il territorio alla
marginalità politica, al provincialismo e al clientelismo
quale unico strumento per far valere un diritto. Tutto
ciò è evidente guardando l'amministrazione in carica,
implosa in più occasioni a testimonianza che alla base
del progetto non c'era il cambiamento ma l'occupazione
del potere per il potere.
Daniele Nuccio si candiderà al Consiglio comunale?
Non credo.

[ vincenzo figlioli ]

Salinella: i dubbi di Antonella Ingianni su rispetto delle norme e sostenibilità

La dirigente di Europa Verde Antonella Ingianni inter-
viene sul restyling del Parco di Salinella. “La chia-
mano riqualificazione per giustificare il cemento, per

consumare suolo, per eliminare vegetazione autoctona,
per distruggere l’habitat frequentato dal Chiurlo mag-
giore, dall’Occhiocotto, dal Gabbiano roseo, dalla Gar-
zetta, dal Fratino, dalla Sterna comune, dal Fraticello per
citare le specie di avifauna più frequenti, per costruire
paesaggi fortemente antropizzati, rumorosi e luminosi”.
Nella sua nota, la professionista marsalese esprime un
giudizio fortemente critico sul progetto ed evidenzia che
“nella zona più prossima al mare la vegetazione alofila, il
salicornieto, i banchi di posidonia formano ancora un
paesaggio straordinario”. “E che fanno? - - prosegue la di-
rigente di Europa Verde -. Destinano quell’area a fabbrica
del divertimento, per la mercificazione anche del tempo

libero. Senza nulla togliere allo svago, è importante sa-
pere e far sapere che la natura è la nostra àncora di sal-
vezza, che continuare a deteriorarla è un crimine. Ecco,
noi Verdi, avremmo immaginato e sperato che a Salinella
si facesse un grande intervento di ripristino della natura.
Perché abbiamo bisogno di produzione di ossigeno, di as-
sorbimento di CO2 , di mitigazione dei cambiamenti cli-
matici, di riserve di bio-diversità. [...] Per ripristinare la
naturalità a Salinella, ci saremmo augurati e ci auguriamo
interventi volti a recuperare e preservare gli ecosistemi
che sono stati degradati o alterati, alla ricostituzione di
habitat, alla reintroduzione di specie autoctone, alla ge-
stione sostenibile delle risorse naturali”. Antonella In-
gianni evidenzia inoltre che il progetto del Parco di
Salinella interessa direttamente e indirettamente tre Siti
della Rete Natura 2000: Zona Speciale di Conservazione

(ZSC) ITA 010021 "Saline di Marsala"; ZSC ITA 010026 "Fon-
dali dell'Isola dello Stagnone"; Zona di Protezione Speciale
(ZPS) ITA 010028 "Stagnone di Marsala e Saline di Trapani
- Area marina e terrestre". “Il relativo piano di gestione
denominato "Saline di Trapani e Marsala", è stato appro-
vato con D.D.G. n. 402 del 17.05.2016. Chissà se è stato
letto, consultato, studiato”. Infine, la dirigente di Europa
Verde si chiede se, data la vicinanza ai siti della rete natura
2000, il progetto è stato sottoposto a valutazione di inci-
denza ambientale la cui procedura è di competenza del-
l’Assessorato regionale del territorio e dell’Ambiente.
“Sembra di no e lo chiederemo allo stesso assessorato.
Dalla politica – chiosa Ingianni - ci si può aspettare scelte
non condivisibili che vanno in direzione opposta alla so-
stenibilità ma il rispetto delle norme, a tutela dei beni co-
muni, da parte degli organi dello Stato è inderogabile”.
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PUBBLIREDAZIONALE

Chi è stato coinvolto in un incidente sa quanto sia facile perdersi tra buro-
crazia, documenti, perizie e referti, con il rischio che il risarcimento arrivi in
ritardo. A Marsala esiste una realtà che da anni si occupa proprio di sempli-
ficare e velocizzare questo percorso: lo Studio C.I.D. del Dott. Danilo Fio-
rino, specializzato in consulenza infortunistica stradale e nella gestione
completa dei sinistri.

Lo studio segue il cliente dal momento dell’incidente fino alla conclusione
della pratica, offrendo molto più di un semplice supporto amministrativo.
Grazie a un team composto da consulenti legali, periti assicurativi e medici
legali, viene garantito un servizio integrato e personalizzato, con l’obiettivo
di ottenere il giusto risarcimento nel minor tempo possibile.

Un punto di forza dello Studio C.I.D. è la capacità di affrontare anche i casi
più complessi: incidenti gravi, lesioni permanenti o sinistri mortali. In queste
situazioni, il supporto medico-legale e la collaborazione con specialisti per
la valutazione dei danni sono fondamentali. Inoltre, lo studio è attrezzato per
gestire pratiche che coinvolgono veicoli non assicurati, controparti straniere
o dinamiche poco chiare, offrendo perizie cinematiche, sopralluoghi e,
quando necessario, anticipando le spese mediche. 

Un altro elemento distintivo è la reperibilità 24 ore su 24, anche tramite
WhatsApp, per fornire assistenza immediata nei momenti più critici. Basta
un messaggio o una telefonata ai numeri 380 2447887 e 377 3046600 per at-
tivare subito il servizio di consulenza.
Il Dott. Danilo Fiorino sottolinea:

“Chi si affida a noi ha bisogno di chiarezza e concretezza. Il nostro compito è
occuparci di tutto, affinché il cliente possa concentrarsi solo sulla propria se-
renità. Difendere i propri diritti dopo un danno è fondamentale, ma servono
esperienza e tempestività, che noi mettiamo a disposizione di ogni caso.”

Lo studio ha sede a Marsala, in Via Mazara, ed è operativo dal lunedì al sa-
bato. Per informazioni, per fissare un appuntamento o per ricevere una
prima consulenza gratuita, è possibile contattare lo Studio C.I.D. telefonica-
mente o via WhatsApp ai numeri indicati, oppure consultare il sito ufficiale.
In caso di urgenza, la reperibilità è garantita in ogni momento della giornata.

Contatti:
Via Mazara, 270 - Marsala (TP)
studiocidfiorino@gmail.com
www.consulenzainfortunisticastradale.it

Risarcimento rapido e zero stress: lo Studio C.I.D. ti aiuta davvero
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Nel cuore della polit ica trapanese si  accende
un confronto sempre più acceso, tra tentativi
di rottura e spinte alla coesione. A intervenire
con toni netti  è Camil lo Oddo, ex vicepresi-
dente dell ’ARS e figura storica della sinistra si-
ci l iana, che analizza con lucidità la dialett ica
cittadina, la nascita di nuovi movimenti civici e
le frizioni interne al centrosinistra. Un’intervi-
sta senza sconti,  nella quale Oddo rivendica il
buon governo dell ’amministrazione Tranchida
e lancia un monito chiaro: “I trapanesi sono più
intell igenti di quanto si pensi, e non si faranno
strumentalizzare”.
Onorevole Oddo, la recente contrapposi-
zione tra il  sindaco Tranchida e l ’ imprendi-
tore Antonini sembra rappresentare non
solo un conflitto personale, ma anche uno
spartiacque politico per il futuro della città.
Ritiene che questa polarizzazione rifletta
una crisi  di rappresentanza nella sinistra
trapanese o, al contrario, una fase di rigene-
razione interna al centrosinistra, in vista
delle prossime sfide elettorali?
Imprenditori che creano movimenti politici per
contrastare chi amministra la cosa pubblica
non mi hanno mai convinto. Lo schema adot-
tato dal signor Antonini è un guscio vuoto utile,
in questa fase, ad alimentare un clima di scon-
tro anche con tutti coloro che hanno proposto
e deliberato la sua cittadinanza onoraria.  Un
cittadino onorario dovrebbe essere più accorto
e rispettoso nei confronti  delle persone che
hanno riconosciuto in lui le caratteristiche che
hanno permesso di conferirgli  la cittadinanza.
Basta leggere l ’atto deliberativo del Consiglio
comunale per comprenderlo ancora meglio.
Altra cosa è creare un movimento dandogli una
precisa connotazione, in termini di merito, di
proposta e collocazione politica. In più, è vera-
mente curioso che si annunci la nascita di un
movimento giocando sulla sensibilità del tifoso
a cui piace il basket e il calcio. Come se Trapani
non avesse una memoria storica che vide il  mi-
tico Palagranata e il  basket di Vincenzo Garaffa
promosso in Serie A, incendiando i cuori degli
sportivi granata. O il  Trapani Calcio di Vittorio
Morace che, per soli due goal, non approdò in
Serie A. Insomma, lo dico con estrema serenità:
i tifosi trapanesi sono più intelligenti di quanto
si immagini ,  e se alcuni pensano di uti l izzarl i
come futura massa di manovra elettorale,  si
sbagliano di grosso. Nondimeno, ho la netta
sensazione che si  tratt i  di  un copione che ri-
percorre esperienze già vissute, come la batta-
glia elettorale alle amministrative di Erice del
maggio 2012. Al lora al  Comitato “Verso la
grande città”, che puntualmente spunta in oc-
casione delle elezioni amministrative di Tra-
pani e di  Erice,  si  associò i l  centrodestra,  i l
Partito Socialista Italiano e il  Movimento Popo-
lare Siciliano. Il candidato era Ignazio Grimaldi,
che superò di poco il 32 per cento dei consensi.

Tranchida vinse col 63,12 per cento, e i l  terzo
candidato superò di poco il  4 per cento. Qual-
cuno potrebbe obiettare: altri tempi, altri mo-
delli politici e sociali. Certo, però la realtà ha la
testa dura. Trapani oggi è una città ammini-
strata con dinamismo e una mole di realizza-
zioni in essere e in procinto di inizio lavori che
non teme paragoni con altre realtà sici l iane.
Questo aspetto dovrebbe appassionare il  con-
fronto politico e, principalmente, l ’azione poli-
t ica dell ’opposizione. Invece, la strada
intrapresa sembra quella dei nuovi specialisti
nell ’alimentare l ’odio politico e lo scontro fine
a se stesso.
Se il  centrosinistra non si farà distrarre, penso
che il  centrodestra, associato o meno con altre
entità pseudopolitiche, subirà un’altra sonora
sconfitta.  Per ult imo, mi r isulta – leggendo e
ascoltando – che la compagine amministrativa
e la maggioranza che la sostiene siano pronte
ad accogliere la proposta del signor Antonini,
che punta a realizzare la Cittadella dello Sport
che potrebbe trovare ubicazione in contrada
Milo a nord dell ’autostrada. Basta acquisire, da
parte sua, la disponibilità della superficie utile
allo scopo, di terreno demaniale dello Stato. I l
resto sono aspetti  procedurali  che chiunque
deve osservare per poter realizzare l ’opera.
Nel contesto di una dialettica sempre più
accesa e quasi pre-elettorale, la nascita del
movimento “Futuro – Il nuovo Rinascimento”
appare come un tentativo di strutturare
un’alternativa civico-imprenditoriale ai par-
titi tradizionali. Secondo lei, come dovrebbe
reagire il  Partito Democratico, a livello lo-
cale, per non trovarsi schiacciato tra logiche
personalistiche e derive populiste?
Sinceramente non mi sembra di scorgere al-
l ’orizzonte uomini del Rinascimento impegnati
per uno più l ibero sviluppo del pensiero. Par-
lare poi di alternativa civica-imprenditoriale ai

partiti  tradizionali è proprio fuori dalla mia im-
maginazione. Per quello che vedo e leggo
siamo alla prepolit ica, cioè ancora oggi chi fa
fatica a costruire l ’alternativa al la compagine
amministrativa guidata dal sindaco Tranchida
non sa più cosa inventarsi,  e così facendo crea
solo un cl ima rissoso che al la lunga può tra-
sformarsi in zavorra per un’ulteriore crescita
sociale, economica e culturale della città di Tra-
pani. I l  PD ha fatto e fa bene a parlare di fatti
e ad ascoltare i cittadini, interpretandone sem-
pre più i  bisogni primari e non solo. Come ha
fatto bene a parlare e a veicolare le opere rea-
lizzate, in corso di realizzazione e quelle in pro-
cinto di apertura di nuovi cantieri  da parte
dell ’amministrazione Tranchida, con l ’apporto
e la condivisione dell ’ intera maggioranza.
Diciamolo senza mezzi termini:  la coalizione
che ha sostenuto Tranchida può e deve essere
fiera del buon governo di questi anni. E consi-
derato che al PD non manca la cultura di coali-
zione, non manca i l  profi lo popolare contro
ogni forma di populismo, sono convinto che il
centrosinistra e le esperienze civiche sapranno
costruire una proposta polit ica e programma-
tica competitiva e agguerrita, in grado di fare
un ulteriore passo avanti  nel percorso di svi-
luppo e di crescita complessiva della città.
È emersa negli ultimi giorni una tensione tra
il sindaco Tranchida e il deputato regionale
Dario Safina, protagonisti di un acceso
scambio di messaggi e dichiarazioni – pur
sfumato poi nella “normale dialettica poli-
tica”. A suo avviso, quel contrasto è stato ri-
composto? I rapporti tra Tranchida e Safina
tornano saldi, o persistono divisioni che po-
trebbero riverberarsi all ’interno del centro-
sinistra trapanese?
La dialettica politica, anche all ’ interno del PD,
non può che essere considerata vera ricchezza
culturale.  Fra persone serie e perbene ci  si
confronta senza peli  sulla l ingua, attenendosi
al merito. Questo è uno degli elementi che ca-
ratterizzano una comunità come quella delle
democratiche e dei democratici  trapanesi.
Altro elemento caratterizzante è la capacità di
ascoltare e valorizzare coloro che pensano con
la loro testa e agiscono in politica per i l  bene
comune. Safina e Tranchida lo fanno quotidia-
namente in maniera meritoria. Si chiama: poli-
t ica al  servizio dei bisogni dei territori  e dei
cittadini. Ecco, basta richiamare questi modelli
per dire che, preoccupandosi delle tante cose
da fare per le nostre comunità, i  contrasti pos-
sono essere derubricati  in confronto nel su-
premo interesse pubblico. Questo è quello che
pretendono i cittadini elettori e i tanti che, pur-
troppo, si  rif iutano di andare a votare perché
delusi dalla politica parolaia, opportunista, tra-
sformista e quindi inaffidabile.

[ v. f.  ]

Camillo Oddo: “Trapani non si lascia usare. Il centrosinistra unito può vincere”
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Aun anno dal secondo mandato, il sindaco Salva-
tore Quinci ha presentato la relazione annuale
sull’attività amministrativa per il periodo giugno

2024 – maggio 2025. Il documento, approvato dal
Consiglio comunale con 15 voti favorevoli e tre aste-
nuti, restituisce l’immagine di una città che pianifica,
investe e guarda al futuro. L’Amministrazione ha pun-
tato su sostenibilità ambientale, inclusione sociale,
promozione culturale, efficienza dei servizi e capacità
progettuale. L’obiettivo: consolidare una crescita in-
novativa e partecipata. “Un anno complicato – ha
esordito il sindaco – il tema finanziario è quello prin-
cipale. Quando la politica parla di tasse e tributi di si-
curo è impopolare e perde consenso. Ho tenuto per
me appositamente la delega dei Tributi perché io
sono il primo a doversi prendere le responsabilità. E
la responsabilità mi impone di salvare questa città,
altrimenti faremo la fine di altri Comuni in Sicilia”. Sul
welfare è stata rafforzata la rete dei servizi sociali,
con misure per disabili, anziani, minori, donne e fa-
miglie fragili. Attivati centri diurni, case rifugio, bonus
economici e progetti di autonomia, anche grazie al
coordinamento con ASP e terzo settore. Per i giovani,
investimenti su legalità, mense scolastiche, trasporti
e sicurezza degli edifici. Arrivati oltre 8,5 milioni di
euro dal PON Metro per interventi nel centro storico
e nel turismo sociale. Lo sport è stato leva di benes-
sere e rigenerazione urbana. Semplificato l’accesso
agli impianti, avviata una riforma per la gestione più
efficiente delle strutture. Mazara ha ospitato eventi
come Triathlon Olimpico, Maratonina, Taekwondo e
10Fast. Infrastrutture in evidenza: pista di atletica (in
omologazione), ristrutturazione del Palazzetto dello

Sport, lavori per la prima piscina comunale, cantiere
del nuovo PalaSport e progettazione della futura Cit-
tadella dello Sport. Prevista anche una palestra per
la scuola Grassa e un’area verde accanto alla piscina.
Su opere pubbliche e urbanistica, tra gli interventi
principali si registrano: nuova illuminazione in via Sa-
lemi, messa in sicurezza dell’asilo di via Poggioreale,
condotte per acque bianche in varie zone, rifaci-
mento della rete fognaria in via Bessarione, nuovi
parchi urbani come quello in via Potenza. Progetti
PNRR in corso, come il centro multiculturale all’ex
convitto Sant’Agostino. In aggiornamento anche il
Piano Urbanistico Generale (PUG) e il Piano di Utilizzo
del Demanio Marittimo (PUDM). Su turismo, cultura
e ambiente, Mazara ha potenziato la promozione tu-
ristica partecipando a fiere e registrando il marchio
“Albergo Diffuso della Casbah”. Tra le iniziative cultu-
rali: il rilancio del Festino di San Vito, “Le Vie dei Te-
sori” e la conferma del titolo “Città che legge”. La
raccolta differenziata ha raggiunto l’84%, con ricono-
scimenti come “Comune Riciclone” e “Plastic Free
2025”. Installate postazioni per il PET, avviata la mec-
canizzazione del CCR Stella d’Oriente, rafforzati i con-
trolli e avviata la gara per la nuova gestione dei rifiuti.
“Su rifiuti e tributi inviterò sempre tutte le forze poli-
tiche a batterci insieme – ha detto Quinci – guai a la-
sciarci andare alla retorica che prendiamo i soldi ai
poveri. C’è un mancato pagamento di tributi di 15 mi-
lioni l’anno, i pignoramenti dei conti sono secondo
legge”. Affrontate le difficoltà legate ai costi dei rifiuti
e alla bassa riscossione. L’Amministrazione punta a
razionalizzare i tributi (TARI, idrico, IMU) e a promuo-
vere un nuovo “patto con i cittadini”, anche attra-

verso strumenti digitali del PNRR. Inoltre è stato ag-
giornato il piano comunale, formato il volontariato e
si è partecipato ai tavoli prefettizi. Tra i fondi ottenuti:
2 milioni di euro per acque bianche nella Borgata Co-
stiera e 705 mila euro per altre condotte urbane. In
progettazione la Cittadella della Protezione Civile,
che sorgerà presso l’Autoparco Comunale. “La nostra
azione è improntata a un principio di continuità, di
rafforzare il nostro ruolo come laboratorio di innova-
zione territoriale abbiamo fatto i patti urbani e in
Provincia altri Comuni cominciano a immaginare di
investire in rigenerazione urbana. Continuiamo ad
acquisire reputazione e il top lo abbiamo avuto con
l’evento Tesori dal Blu, in cui abbiamo ospitato ben
cinque ministri. E a Mazara è venuto l’intero mondo
della Pesca. Questo serve ad acquisire il posto che ci
spetta in questo Paese. Una reputazione la costruisci
piano piano – ha concluso Quinci –, con la credibilità.
Il lavoro amministrativo continuerà a muoversi su
questa direzione: sostenibilità ambientale, coesione
sociale, promozione culturale e soprattutto capacità
progettuali”. [ luca di noto ]

Mazara: un anno di Amministrazione Quinci tra sviluppo, inclusione e sostenibilità
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[  Strade e scuole ]  -  [  . . .  ] Abbiamo saputo uf-
f ic ialmente che la Regione ha stanziato diverse
centinaia di  mil ioni indirizzandoli  in provincia
di Trapani per le scuole.  Ora noi r icordiamo, e
sono anche r icordi  freschiss imi ,  quando le
strade provincial i  ( le  Sp)  avevano problemi e
al le  lamentele dei  c i t tadini  i  s indaci  r isponde-
vano che non era di loro competenza. E che dire
dei presidi della scuole medie superiori  (compe-
tenza provinciale. . . )  che si  sono lamentati  del le
promesse dei  burocrat i  del  L ibero Consorzio:
“non hanno neppure i  soldi per sostituire un ru-
binetto rotto dei  bagni” ci  ha detto un dirigente

scolast ico,  “sper iamo che non s i  rompa un
vetro,  non sol tanto perché nessuno degl i  s tu-
dent i  s i  facc ia male ,  ma perché l 'ex  provincia
non ha maestranze adatte  al l ' intervento e  g l i
art igiani esterni non vogl iono essere chiamati .
A lcuni  debbono essere pagat i  per  intervent i
fatt i  anni fa”.  E via così  raccontandoci .  Ma ora
c 'è  la  pol i t ica e  noi  “raccomandiamo” al  neo

presidente di  bypassare la polemiche e mettere
mano ai  soldi  per intervenire nel le strade pro-
v incial i  dove le  buche forse diventeranno cra-
ter i .  Le  scuole sono chiuse,  che ne pensa
presidente Quinci  d i  dare magari  una r infre-
scata (un'al lattata,  va)  a i  muri  e  sost i tuire  i
suppel let t i l i  ormai  obsolet i  dei  L ice i  e  del le
scuole superiori  di  tutta la provincia? Sarebbe
un segnale che la polit ica è meglio del la buro-
crazia? Abbiamo dubbi anche noi ,  ma forse ad-
diz ionando i  tecnic i  a i  pol i t ic i  ognuno per i l
proprio ruolo si  capisce, le cosenon andrebbero
meglio?

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

Trapani in trincea: è scontro aperto tra Tranchida e Antonini

E’un clima teso, surreale, quello che si respira
in queste settimane a Trapani. Il sipario si è
alzato con fragore sul debutto politico di

Valerio Antonini, imprenditore romano e presi-
dente di Trapani Calcio e Trapani Shark, che ha an-
nunciato la nascita del movimento Futuro, il nuovo
Rinascimento in una conferenza stampa-fiume du-
rata oltre due ore al Palashark. Un esordio che ha
scatenato una raffica di reazioni, repliche, polemi-
che e accuse incrociate. A prendere la parola, con
ben due conferenze stampa consecutive – una isti-
tuzionale a Palazzo d’Alì, l’altra nella sede del mo-
vimento Trapani Erice che vogliamo – è stato il
sindaco Giacomo Tranchida, che ha risposto colpo
su colpo all’iniziativa politica dell’imprenditore.
“Abbiamo affidato il Pala Daidone per ospitare
eventi sportivi, non avvenimenti politici. Acqua,
luce e altre utenze restano a carico del Comune –
ha sottolineato Tranchida – mentre i partiti politici
seri pagano affitti, Tari e bollette. Noi siamo in ri-
tardo con i pagamenti, lo ammetto, ma non ab-
biamo mai scaricato i costi sulla collettività”, ha
chiarito il sindaco, lanciando quella che potrebbe
apparire come una prima lezione di stile.  Tuttavia,
dietro il linguaggio da cerimoniale si cela un con-
fronto acceso, a tratti personale che si consuma
sempre più spesso sui social, tra due visioni oppo-
ste di città. E Tranchida, con la consueta vena po-
lemica, ha chiamato Antonini “Antonio Valerio” per
tutta la durata del primo incontro con la stampa.
Non un errore, ma un messaggio. “Antonio” come
Antonio d’Alì, figura storica della politica e dell’im-
prenditoria trapanese e Valerio come Valerio Va-
lenti, possibile candidato sindaco del centrodestra
alle prossime amministrative. Secondo il sindaco,
il nuovo movimento di Antonini rappresenterebbe
proprio quel mondo culturale, sociale e politico. E
anche il riferimento – mai esplicito, ma evocato –
ad Andrea Bulgarella andrebbe letto in questa
chiave. Non semplici nomi, ma segnali. Una “chia-
mata alle armi” verso una certa parte della città. E
Tranchida, a sua volta, lancia il contrappello: mo-
bilitare chi non si riconosce in quella visione. La
sfida è lanciata: “Perché non si candida lui in
prima persona?” ha provocato Tranchida, allu-
dendo al fatto che Antonini, secondo alcune voci,
ambirebbe a un seggio in Senato piuttosto che alla

guida diretta della città. “A Trapani, con 10 mila
voti si può diventare sindaco al primo turno. Se
davvero vuole cambiare le cose, scenda in campo
in prima persona. Io tiferò sempre Trapani perché
finalmente c’è un Messia, che dopo 50 anni risol-
leva la città. Serve un impegno quotidiano”. Una
provocazione pesante, condita da sarcasmo e
amaro realismo, considerando che Tranchida,
giunto al secondo mandato, non potrà ricandi-
darsi. Si ritroveranno antagonisti alle prossime Po-
litiche, con Tranchida che punta invece ad una
poltrona alla Camera dei deputati? Intanto, dietro
il botta e risposta tra leader si muovono carte e fa-
scicoli: la Procura ha ricevuto una nuova mole di
documenti relativi al progetto della cittadella dello
sport nell’area dell’ex aeroporto militare di Milo.
Lì, in bilico tra il demanio e il Ministero della Di-
fesa, si gioca una delle partite più delicate della
Trapani che verrà. Antonini denuncia ostruzioni-
smo, Tranchida parla di visione distorta e ribadi-
sce con forza il proprio “no” a una nuova base
militare alle porte della città. “Vogliamo un inter-
porto, servizi, sviluppo e anche la cittadella dello
sport. Se un no c’è da parte nostra è contro un
nuovo presidio militare.Non possiamo essere an-
cora sacrificati sull’altare di interessi che non ci
appartengono”. E alla grande manifestazione, tra
fine settembre e metà ottobre annunciata da An-
tonini, per protestare contro “l’operato scanda-
loso” dell’attuale amministrazione, Tranchida
rilancia annunciando a sua volta un’altra manife-
stazione, ma con toni più civici e meno da opposi-
zione: “Non contro qualcuno, ma per dire no a un
futuro imposto. Porteremo i giovani non in piazza,
ma in autostrada, per rivendicare il diritto di deci-
dere sul destino della nostra terra. Non possiamo
accettare che alle porte della città nasca una
nuova base militare”. Sullo sfondo, la minaccia
sempre più concreta di una mozione di sfiducia.
Le opposizioni sarebbero pronte a depositarla già
a dicembre. Tranchida non si scompone: “Se vo-
gliono farlo, lo facciano. Ognuno si assuma la re-
sponsabilità delle sue azioni”. Parole che
trasudano consapevolezza, ma anche il sapore di
una battaglia ancora lunga. E mentre il braccio di
ferro va avanti, anche le seconde linee si muo-
vono. L’assessore Emanuele Barbara, più volte

protagonista delle ultime vicende tra l’imprendi-
tore e il sindaco, fuga ogni dubbio sulla sua ‘ap-
partenenza politica’ e con un nuovo video via
Facebook, ribadisce la propria fedeltà al sindaco
Tranchida e annuncia la nascita imminente di un
movimento giovanile a sostegno dell’operato della
giunta: ‘La città che vogliamo’. “Sono un assessore
della giunta guidata dal sindaco Tranchida e con-
tinuo ad essere fedele al sindaco Tranchida – ha
sottolineato Barbara -. Ci sono state delle situa-
zioni che mi hanno visto coinvolto probabilmente
anche ingenuamente vista la mia reiterata pas-
sione per la palla spicchi, ma io ho sempre fatto
tutto in buona fede. Non accetto che si metta in
dubbio la mia correttezza né tantomeno quella del
nostro gruppo consiliare che continuerà ad essere
a sostegno del sindaco Tranchida. Ed anzi rilan-
ciamo con la fondazione di un movimento politico
per la città. Sono stato abituato dal nostro sin-
daco, soprattutto nei momenti più difficili a non
cedere mai alle difficoltà e ad affrontare le que-
stioni di petto, mettendoci la faccia. Quindi dico al
presidente Antonini di non diffondere informa-
zioni inesatte e gli chiedo di essere rispettato
come rappresentante delle istituzioni. Andremo
avanti con il sindaco Tranchida, se ne facciano una
ragione i dubbiosi e andremo avanti lavorando
per il bene della città. Continuerò ad essere un
rappresentante delle istituzioni finché il Sindaco
lo vorrà rilanciando dal punto di vista politico con
un movimento per il territorio annunciato già
tempo fa anche durante la campagna elettorale e
che sta per vedere la luce”, ha concluso. “In questi
giorni nidificano le tartarughe sulle nostre
spiagge, lentamente e senza clamori”, ha chiuso il
sindaco con un’immagine quasi poetica. “Così
come lentamente stiamo trasformando il volto di
questa città”. Ma nella Trapani del 2025, la len-
tezza della natura contrasta con l’irruenza della
politica, e il volto della città sembra sempre più
segnato da una spaccatura profonda. E cosa farà
ora il centrodestra cittadino? Di certo non potrà ri-
manere semplice comparsa di uno spettacolo che
lo vuole prepotentemente sul palcoscenico tra i
protagonisti. Tra rinascimenti annunciati e me-
dioevi evocati, la sensazione è che la stagione
dello scontro sia appena cominciata.
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PUBBLIREDAZIONALE

I nnovaz ione ,  sos ten ib i l i t à  e  r i spa rm io :  è  ques ta  l a
fo rmula  v incente  d i  E4dv,  az ienda leader  ne l  se t to re
de l le  energ ie  r innovab i l i  con  sede a  Marsa la .  Tra  le
so luz ion i  p iù  apprezzate  da i  c l ien t i ,  sp iccano le  Pen-
s i l i ne  Fo tovo l ta i che ,  una  s t ru t tu ra  i n te l l i gen te  che
un isce  es te t i ca ,  f unz iona l i t à  e  r i spe t to  pe r  l ’ am-
b ien te .  Con una so la  ins ta l laz ione,  è  fac i le  o t tenere
p ro tez ione  pe r  i l  p rop r io  ve i co lo  e  p roduz ione  d i
energ ia  pu l i ta  d i re t tamente  a  casa.  Un inves t imento
che s i  r ipaga ne l  tempo,  tag l iando i  cos t i  in  bo l le t ta

e  aumentando i l  va lo re  de l l ’ immobi le .  Energ ia  pu l i ta
per  la  tua  ab i taz ione,  s t i le  e  funz iona l i tà  in  un ’un ica
s t ru t tu ra ,  r i sparmio  a  lungo te rmine  e  ind ipendenza
energet ica ,  sono le  car te  v incent i  che  E4dv può ga-
ran t i re .  Non  lasc ia te  i nu t i l i zza t i  i  vos t r i  spaz i
es te rn i :  s f ru t ta te  ogn i  me t ro  e  sceg l i e te  una  so lu -
z ione che guarda a l  domani .
Visi ta  la  pagina Fb E4dv -  Tel :  391 3524963 -  Mai l :
in fo@e4dv.com -  Oppure  v is i ta  i l  nost ro  s i to
www.e4dv.com 

Le pensiline fotovoltaiche per proteggere l’auto grazie a E4dv

Con l’estate ormai nel pieno della sua vitalità e le an-
tiche mura di Erice che accolgono visitatori da ogni
parte del mondo, abbiamo incontrato Rossella Co-

sentino, assessora alle politiche culturali, turistiche e spor-
tive del Comune di Erice. Con passione e visione, insieme
alla sindaca Daniela Toscano e alla giunta comunale, l’as-
sessore Cosentino ha dato forma a EriceEstate2025, un
cartellone che promette di essere il più ambizioso degli
ultimi anni.
Assessora Cosentino, il programma di EriceEstate2025
è ricco e articolato, ma non ancora definitivo. Su quali
eventi intendete puntare per rendere Erice ancora più
attrattiva rispetto agli anni passati?
In un contesto economico certamente complesso, ab-
biamo voluto costruire una proposta che intrecciasse ec-
cellenza culturale, innovazione artistica e identità
territoriale. La visita istituzionale del Ministro della Cultura,
Alessandro Giuli, ha rappresentato un riconoscimento im-
portante del valore delle nostre istituzioni, dalla Fonda-
zione Erice Arte alla Fondazione Ettore Majorana.
Abbiamo scelto tre direttrici strategiche: Cultura e Arte,
Musica d’eccellenza e Sport, con una forte apertura al
pubblico nazionale e internazionale. Tra gli eventi di
punta: la mostra internazionale “Lobsterpolis in Erice”
dell’artista scozzese Philip Colbert, le cui sculture colorano
Porta Trapani, Piazza Matrice, il Castello di Venere e i Giar-
dini del Balio. A questa si affianca l’eleganza degli arazzi
di Niki Berlinguer, in esposizione al Museo Cordici, al chio-
stro Wigner-San Francesco e nella Chiesa di San Pietro. In
ambito musicale, con “Talenti in Concerto” ospitiamo gio-
vani promesse internazionali, grazie alla collaborazione
con il Conservatorio di Santa Cecilia di Roma e l’Accade-
mia Gnesin di Mosca. Si aggiunge quest’anno una pre-
ziosa sinergia con il Conservatorio Scontrino di Trapani,
che le esibizioni al Teatro Jabal Hamid. Il programma mu-
sicale di  MeMA (Mediterranean Music Association), infine,
rappresenta l’apice qualitativo della stagione con propo-
ste che spaziano dall’opera lirica – cito “Dirindina” di Hän-
del – alla musica da camera e al jazz contemporaneo,
culminando nel Galà lirico “Rinaldo” ai Giardini del Balio.
E per quanto riguarda il centro storico, cosa avete pre-
visto?
Il cuore antico di Erice sarà il grande palcoscenico della
stagione. Le piazze, i cortili e gli spazi storici si trasforme-
ranno in luoghi vivi, partecipati, animati da eventi culturali,
artistici e conviviali. Uno dei momenti più attesi sarà la
tappa ericina di “Borgo diVino in Tour 2025”, un’immer-

sione nei sapori del territorio e in un confronto diretto tra
produttori e visitatori, con etichette italiane e internazio-
nali. Tornerà con la sua decima edizione la Festa FedEri-
cina, un appuntamento identitario che coinvolge l’intera
comunità in una suggestiva rievocazione storica.  Piaz-
zetta San Giuliano sarà invece il cuore pulsante della vita
notturna, tra concerti jazz – come quelli dell’Eleonora To-
masino Trio e dei Foreway – e il cinema sotto le stelle. Non
mancheranno, come da tradizione, l’intrattenimento per
i bambini e i festeggiamenti solenni in onore di Maria
SS.ma di Custonaci, momento di spiritualità e di forte coe-
sione sociale.
Dopo il completamento del restauro del Giardino del
Balio nel 2024, come intendete valorizzare questo
spazio e gli altri poli culturali rinnovati?
I Giardini del Balio, rigenerati e restituiti alla cittadinanza,
sono oggi un polo strategico della nostra offerta. Qui non
solo si svolgeranno iniziative artistiche e musicali, ma il
giardino storico è impreziosito dalla mostra permanente
“Le Colombe della Pace”, un percorso che coniuga arte e
riflessione. Abbiamo investito su visite guidate tematiche
e tour esperienziali, pensati per famiglie e giovani, alla sco-
perta di un patrimonio storico spesso nascosto. Dal 19 lu-
glio prenderà il via “Dialoghi d’acqua e di luce”, una mostra
intensa e poetica che vedrà dialogare le opere di Ettore
de Conciliis e le fotografie di Ortensio Zecchino, in un iti-
nerario tra Castello di Venere e Torretta Pepoli, che pro-
seguirà fino al 7 gennaio 2026.
Un’estate anche all’insegna dei libri e della cultura.
Cosa ci può anticipare?
Il progetto “Erice, Salotto Letterario” è uno dei tasselli di
cui andiamo più fieri. La rassegna “Cortili Narranti 2025”,
curata dall’associazione Vivere Erice, porterà nel borgo
nomi di rilievo della narrativa contemporanea e della sag-
gistica, come Arianna Farinelli e Rosita Manuguerra, in

luoghi intimi e carichi di fascino, come il Cortile D’Alì o il
Cortile Bonventre. Torna anche il Premio Letterario Città
di Erice, con il Premio Giovani, che vuole stimolare la let-
tura tra i ragazzi e valorizzare nuovi talenti. In parallelo, le
Conferenze dell’Associazione Mo.I.Ca. offriranno appro-
fondimenti su Dante, Europa e medicina, aprendo spazi
di dialogo e pensiero critico. Il 12 agosto, inoltre, la Fon-
dazione Ettore Majorana ospiterà un incontro con gli
scienziati delle Emergenze Planetarie. E per tutto il pe-
riodo estivo sarà attiva l’Erice Card, per vivere il borgo
come un vero museo diffuso.
Erice punta molto anche sullo sport. Quali sono le ini-
ziative in programma e quanto incide lo sport nella
vostra strategia di attrazione turistica?
Lo sport è un asse fondamentale della nostra visione di
sviluppo sostenibile e inclusivo. Anzitutto, ospiteremo la
67a edizione della Cronoscalata Monte Erice, appunta-
mento di rilievo nazionale che da sempre attira appassio-
nati e famiglie. Tornerà anche la storica Volata
Napola-Mokarta, una gara podistica con rilevanza nazio-
nale. Siamo fieri di aderire alla Settimana Europea dello
Sport, con attività per tutte le età sotto l’insegna di #Be-
Active. Grazie alla nuova gestione affidata alla STTEP SSD,
i campi da tennis e calcetto ospiteranno tornei, incontri
sportivi, eventi culturali e ricreativi. Abbiamo inoltre pre-
sentato la candidatura di Erice a Città Europea dello Sport,
con l’ambizione di posizionarci nel circuito internazionale
delle destinazioni sportive e attrarre ulteriori investimenti.
E lo stato degli impianti sportivi sul territorio?
Stiamo investendo per rendere le nostre strutture mo-
derne e funzionali. Sono attualmente in corso i lavori di
ammodernamento alla Palestra di Porta Spada e al
Campo Sportivo San Nicola, con l’obiettivo di offrire spazi
sportivi di qualità sia per le attività agonistiche che per
l’uso quotidiano da parte della cittadinanza.
EriceEstate2025 si presenta dunque come una sta-
gione dalle mille sfumature. Come riassumerebbe il
senso di questo progetto?
È molto più di un cartellone estivo: è una visione politica
per il futuro di Erice. Un progetto che intreccia memoria
e innovazione, coinvolge la comunità, valorizza le risorse
locali e pone Erice come modello di eccellenza nel pano-
rama culturale italiano. Cultura, arte, teatro, musica e
sport convivono armoniosamente in un contesto paesag-
gistico mozzafiato, trasformando la nostra città in
un’esperienza unica, da vivere intensamente.

[ carmela barbara ]

EriceEstate2025: l’incanto della cultura, il battito dello sport, parla l’assessora Cosentino
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Aguardare le condizioni attuali del Parco Archeolo-
gico Lilibeo di Marsala, tra erbacce, incuria e ma-
nutenzione assente, Ninny Aiuto, cittadino

impegnato nella difesa del patrimonio culturale locale,
si chiede se la direttrice Occhipinti ne sia consapevole
visto che “… appare più attiva in termini di comunica-
zione di qualsiasi politico del trapanese. È ormai raro
passare una settimana senza leggere un suo intervento
sulla stampa”. Prima le firme per riaprire la Plateia Aelia,

ovvero il camminamento che attraversa il Parco e che
da Piazza della Vittoria (Porta Nuova) arriva sul litorale
del cosiddetto “Ferro di Cavallo”, poi la vicenda dell’illu-
minazione al Parco con conseguente polemica politica
sui meriti dell’operazione, Ninny Aiuto, che si era fatto
portavoce della petizione, si inserisce nuovamente con-
trattaccando: “Non vengono mai forniti dati aggiornati
o informazioni che i cittadini realmente attendono. Gli
unici numeri disponibili fino a poche settimane fa sul
sito della Regione risalivano al 2021, e gli uffici del Parco
sono sistematicamente irraggiungibili”. A ciò si aggiunge
“… una narrazione trionfalistica su mostre, laboratori e
concerti, dimenticando che la vera missione di un Parco
archeologico è lo studio, la tutela e la valorizzazione del
patrimonio antico”. Tra gli aspetti più critici l’affidamento
in concessione per tre anni della gestione dei parcheggi
pubblici a pagamento su area demaniale del Parco. “Si
tratta – spiega – di una gara con una base d’asta trien-

nale di 960.000 euro, con scadenza per la presentazione
delle offerte fissata alle 10.30 del 28 luglio 2025. Una
cifra spropositata rispetto a quanto realisticamente in-
camerabile”. Ma la vera questione è che “il disciplinare
di gara esclude di fatto qualsiasi operatore locale”. In-
fatti, per partecipare, è necessario dimostrare un fattu-
rato almeno doppio rispetto al valore della concessione,
maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque. Una
mancanza di trasparenza: “Si grida allo scandalo per una
bottiglia lasciata da un incivile all’Antico Viale, ma si ac-
cetta senza problemi che quell’area venga invasa da
auto, lamiere e agenti inquinanti. Forse le automobili –
ironizza – piacciono di più, fanno colore”. Il timore è che
il passaggio da parcheggio pubblico a privato, “oltre a ri-
durre i posti realmente disponibili per i visitatori, apra
alla possibilità di affitti a soggetti terzi come noleggiatori
e aziende, trasformando un bene pubblico in una ri-
sorsa a servizio di interessi privati“. 

Continuano le polemiche sul Parco Lilibeo: “Cifra spropositata per gestire i parcheggi”

Le strutture extralberghiere siciliane chiedono da
tempo una revisione del decreto assessoriale sulle
strutture ricettive, provvedimento pubblicato in

Gazzetta Ufficiale senza alcuna modifica, esattamente
nella versione esitata in precedenza, nonostante le
rassicurazioni dell’Assessora regionale al Turismo, El-
vira Amata. Una decisione che ha generato forte indi-
gnazione e proteste tra i titolari di Bed and Breakfast
e Case Vacanza in tutta la Sicilia. In particolare, l’Asso-
ciazione Strutture Turistiche di Marsala, aderente alla
Federazione Fare, si unisce alle critiche mosse a livello
regionale e nazionale contro un impianto normativo
giudicato eccessivamente restrittivo. L’associazione
chiede il ritiro immediato del decreto e l’avvio di un
nuovo percorso di scrittura condiviso con le associa-

zioni di categoria. Tra le disposizioni più contestate c’è
l’obbligo, per gli ambienti comuni, di tre bagni distinti:
uno per uomini, uno per donne e uno per disabili, cia-
scuno con antibagno. Una misura giudicata inattua-
bile, illogica e sproporzionata per realtà familiari con
3 o 4 camere. Altre norme impongono che ogni stanza
priva di bagno interno sia dotata almeno di un lavan-
dino, costringendo le strutture a pesanti lavori di ri-
strutturazione o alla chiusura parziale o totale
dell’attività, qualora gli spazi non lo permettano. Sul
fronte della classificazione, il decreto introduce criteri
giudicati anacronistici: i B&B a tre stelle dovranno di-
sporre, tra l’altro, di un telefono fisso negli ambienti
comuni e di un impianto citofonico abilitato anche alle
chiamate esterne. E ancora, obblighi che alcuni defini-

scono “grotteschi”: defibrillatori obbligatori per ogni
struttura, come se i gestori potessero improvvisarsi
soccorritori; materassi ignifughi con certificazione e
un’altezza minima di 22 cm; televisori da almeno 32
pollici per ogni camera. Il decreto concede tempo per
l’adeguamento fino al 30 giugno 2026, permettendo
alle strutture di mantenere la classificazione attuale
fino al 31 dicembre dello stesso anno. Ma il problema,
secondo l’associazione, non è solo di scadenze, bensì
di sostenibilità economica e logica delle misure. I rap-
presentanti dell’AST Marsala sottolineano come “… il
provvedimento sembra scritto da chi non ha mai sog-
giornato in un B&B e non si rende conto dei danni con-
creti che queste regole comportano. Oppure,
semplicemente, non se ne cura“. [ c. m. ]

Da Marsala contro la legge sulle strutture turistiche: “Pesanti lavori di ristrutturazione”
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Prende il via oggi la XX edizione della rassegna lettera-
ria Terrazza d’Autore, curata da Ornella Fulco e Stefa-
nia La Via. Gli appuntamenti, che si svolgeranno al

Teatro comunale “On. Nino Croce” di Valderice, avranno
quest’anno come tema conduttore “Confine/confini”. Oggi
alle ore 19 “Storie oltre l’umano” con l’attore e scrittore
Luigi Lo Cascio che racconta il suo libro “Storielle per gran-
chi e per scorpioni”; il 18 luglio alle 19 “L’irriducibile anelito
del possibile”, Gianfranco Perriera - figlio dell’autore e re-
gista teatrale Michele - racconta Giacomo Leopardi con il
suo ultimo interessante saggio conversando con Stefania
La Via, letture di Giampiero Montanti; terzo appuntamento
il 24 luglio con “Obsolescenza programmata”. Viaggio al
confine della parola. Incontro con Renzo Cremona alle ore
19 sulla sua ultima raccolta, a seguire un reading. L’8 ago-
sto (ore 19) sarà la volta de “Al confine dei corpi. Il genere
nella Letteratura contemporanea”, percorso con Stefania
Auci autrice della saga dei Florio, letture a cura di Ornella
Fulco. “Nata a primavera. Alda Merini, tra ragione e follia”

è il titolo dell’incontro alle ore 21 che proporrà il teatro con-
certo a cura di Rosalia Billeci e con Maria Rainieri, mezzo-
soprano, Francesca Ciaccio, voce cantante, Angela Mirabile,
percussioni, Carmelo Farina, chitarra. La rassegna si chiude
il 26 agosto alle 21 con “La masseria delle allodole”, Anto-
nia Arslan racconta una storia che fa parte della sua vita.
La rassegna gode del patrocinio del Comune di Valderice,
in collaborazione con la Biblioteca Comunale “De Stefano”
di Valderice e della “Libreria del Corso” di Trapani.

Terrazza d’Autore a Valderice, oggi si inizia con Luigi Lo Cascio

Con la serata di inaugurazione ha preso ufficialmente
il via il calendario estivo “Di Mare e di Vino 2025”. Un
momento di festa, partecipazione e identità che ha

riunito cittadini e famiglie in Piazza Biscione, per dare in-
sieme il benvenuto a quasi due mesi di eventi, cultura e
condivisione. Ad aprire la rassegna è stato il concorso ca-
noro “Io Incanto”, dedicato ai giovani talenti del territorio,
che ha emozionato e coinvolto il pubblico con voci nuove
e talentuose. La serata ha rappresentato anche l’occasione
per presentare la nuova veste di Piazza Biscione, arricchita
da ornamenti florovivaistici che ne esaltano la bellezza e
restituiscono a questo spazio centrale un’anima ancora più
accogliente. Grande entusiasmo anche per la presenta-
zione dell’installazione artistica “La barca e le vele”, realiz-
zata con cura e passione dalle associazioni “I Picciotti di Via
Cafiso APS” e “Mani, Filo e Fantasia”, che hanno donato alla
piazza un’opera dal forte valore simbolico e comunitario.

Oggi si inaugura il Campus Estivo 2025 a cura dell’Associa-
zione Auser, mentre il 20 in Piazza ci sarà la commedia dia-
lettale “Miliddri” per la regia di Giovanni Maniscalco a cura
dell’associazione Omnia Certe, il 21 presso il quartiere San
Giuseppe “Con i bambini - Giochi & Animazione” e il 24 in-
contro intergenerazionale alle 18.30 presso la Casa del Vo-
lontariato e delle Cure. Il 26 invece Sagra della Busiata con
lo spettacolo dei Trikke e Due Cabaret and Friends dalle
ore 21. 

Petrosino dà il benvenuto all’estate e ‘rinnova’ piazza Biscione

Estate di eventi in Provincia di Trapani. Ieri ha preso il via
il Marettimo Italian Film Fest – I Profumi del Mare 2.0,
in programma fino a sabato 19 luglio. Tanti i nomi sul

palco: Gabriella Carlucci, tornano lo storico Giordano Bruno
Guerri e i volti tv Pierluigi Diaco, Alessio Orsingher e Rita
Forte, Nancy Brilli (oggi), Licia Colò (mercoledì 16) ed ancora
lo chef Peppe Giuffrè, il comico Stefano Masciarelli e la con-
duttrice Veronica Maya. Tanti gli incontri, i film in program-
mazione, il 19 il concerto di Ron e i premi speciali assegnati
a Poste Italiane, al Centro SAR di Trapani Birgi e alla nave
scuola militare Amerigo Vespucci. Al  Parco archeologico di
Selinunte ultimo appuntamento con la rassegna “Mediter-
raneo Jazz” il 18 luglio ore 21 con il quintetto TRA. A Gibellina
prosegue la rassegna Orestiadi con Antonio Latella e il suo
“Wonder women” il 18 luglio, mentre il 19 si terrà il mono-
logo di Davide Enia “Autoritratto” per non dimenticare la
strage di via d’Amelio. Il festival Ekklesia porta a Marsala il
18 alle ore 18 un talk letterario al tempio dorico con Fran-
cesco Panasci in “Io sono Energia” (Panasci il 21 luglio sarà
anche a Selinunte al Baglio Florio ore 18.30); alle ore 21.30

nel giardino del Museo la musica di Giovanni Mattaliano En-
semble. Il 20 luglio alle 18 Rosita Manuguerra presenta il
libro “Malanima” e alle 21.30 la musica di “Pendragon”, so-
norità celtico-medievali. A Marsala domani alle 18.30, il Ba-
luardo Velasco di via Bottino grazie a Finestre sul Mondo
ospita Sergio Barducci “La vita oltre la paura” di Sergio Bar-
ducci e il 17 alle ore 21 spettacolo teatrale “Il gabbiano” di
Anton Cechov con il TAM. E’ iniziato il “Cinema Sotto le
Stelle” di Mazara nell’Atrio Santa Caterina (vedi pagina isti-
tuzionale Città di Mazara del Vallo). Il 17 alle ore 21 al Colle-
gio dei Gesuiti “C’era una volta lo swing” con Mauro Carpi
Quintet (10 euro). 

Dalle spiagge ai templi: l’estate 2025 è uno spettacolo
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Una serata che unisce sport, memoria, musica e
solidarietà. Il 23 luglio lo stadio “Nino Vaccara”
di Mazara del Vallo si trasformerà nel palcosce-

nico del “Triangolare del Cuore”, un evento calcistico
e commemorativo che vedrà scendere in campo la
Nazionale del Cuore Attori e Cantanti, una selezione
di Magistrati e Carabinieri e le Vecchie Glorie del Ma-
zara Calcio. Non una semplice partita, ma un vivo e
sentito tributo a Paolo Borsellino, Giovanni Falcone,
Francesca Morvillo e agli agenti delle loro scorte, eroi
caduti nella lotta alla mafia. Una serata per ricordare
chi ha dato tutto per la giustizia e per riaffermare a
gran voce da Mazara il valore della legalità. A guidare
le Vecchie Glorie gialloblù sarà Ignazio Arcoleo, ex al-
lenatore del Mazara Calcio, indimenticato eroe che
negli anni ’80 conquisto la promozione in Serie C con
i canarini (sul campo) e per questo volto amatissimo
dai tifosi. E proprio il tecnico ha voluto mandare un
messaggio chiaro: “Sarà un evento – ha spiegato pro-
prio Arcoleo – per onorare la memoria di Giovanni Fal-
cone, Paolo Borsellino, Francesca Morvillo e degli
agenti che costituivano le loro scorte. L’incasso sarà
devoluto in beneficenza. Io verrò a Mazara e sarò alla
guida della rappresentativa Vecchie glorie del Ma-
zara”. Le sfide, articolate in mini-tempi, saranno inter-
vallate da momenti di intrattenimento e di riflessione,
con un filo rosso che legherà ogni azione sul campo:
l’impegno civile e umano di chi ha combattuto il ma-

laffare a costo della propria vita. Il Triangolare del
Cuore non sarà solo sport e memoria, ma anche spet-
tacolo, con la presenza sul palco di Haiducii, la can-
tante divenuta celebre nei primi anni duemila con la
hit “Dragostea Din Tei” e che si esibirà dal vivo tra una

partita e l’altra. Una parte della serata sarà inoltre de-
dicata a Totò Schillaci, indimenticabile bomber di Italia
’90, scomparso meno di un anno fa. La moglie Bar-
bara Lombardo Schillaci, presidente della Totò Schil-
laci Association, sarà presente alla conferenza stampa
di presentazione nella Galleria Sicilia del Palazzo dei
Carmelitani, sede del Comune. Parte della raccolta
fondi andrà proprio all’associazione fondata nel nome
del compianto campione, impegnata in opere di be-
neficenza e inclusione sociale, oltre che all’associa-
zione Avulss. L’iniziativa è promossa dalla Nazionale
del Cuore Attori e Cantanti – diretta da Giovanni Calì
– in sinergia con il Comune di Mazara del Vallo, in par-
ticolare con l’Assessorato comunale allo Sport guidato
dal vicesindaco Vito Billardello. Preziosa anche la col-
laborazione del tenente colonnello dei Carabinieri Fi-
lippo Barreca, da anni promotore di eventi dedicati
alla legalità. “Vi aspetto tutti allo stadio, vi prego di ve-
nire in tanti perché sarà un’occasione per rivedervi
tutti, per abbracciarvi e per ricordarvi che il mi cuore
è mazarese”, ha aggiunto Arcoleo nel suo messaggio,
con la passione e l’emozione che lo contraddistin-
guono. I biglietti per partecipare alla raccolta fondi sa-
ranno presto disponibili presso i punti ufficiali che
verranno annunciati a breve. L’invito rivolto alla citta-
dinanza è chiaro: riempire gli spalti del Nino Vaccara
per un appuntamento che rappresenta molto più di
una semplice partita. [ luca di noto ]

Sport, memoria e solidarietà: a Mazara del Vallo arriva il Triangolare del Cuore 
IL 23 LUGLIO LO STADIO NINO VACCARA OSPITERÀ UN EVENTO IN RICORDO DEI MAGISTRATI GIOVANNI FALCONE E PAOLO BORSELLINO

E’ stata sottoscr i t ta  ier i  la
convenzione con la  quale
l ’Amministraz ione comu-

nale di  Erice ha aff idato tempora-
neamente,  con decorrenza
immediata e  f ino a l  termine del -
l ’estate 2025,  la  gest ione sper i -
mentale  del l ’ impianto sport ivo
comunale “Campi di  tennis e cal-
cetto”  d i  v ia le  del le  P inete,  in
Er ice capoluogo,  a l la  ST TEP SSD,
società sport iva di lettant ist ica
specia l izzata nel l ’organizzazione
di  event i  sport iv i  d i  tennis  e
padel.  Ciò a seguito del l ’approva-

z ione da parte del la  Giunta Co-
munale.  Nel le scorse sett imane i l
Comune aveva provveduto ad
eseguire a lcuni  intervent i  d i  ma-
nutenzione ordinar ia  che hanno
consent i to di  rendere nuova-
mente fruibi le l ’area ed i  campi in
terra rossa.  L’ impianto è stato
quindi consegnato al la società af-
f idatar ia ,  la  quale ha g ià  predi -
sposto un r icco calendario di
eventi  sport iv i ,  cultural i  e r icrea-
t iv i ,  che prenderanno i l  v ia  g ià
dal la prossima sett imana.

Erice affida in via sperimentale i campi da tennis e calcetto

L a Società Canott ier i  Marsala
ha organizzato l ’edizione del
49° Trofeo “Massimo Att inà”

che quest ’anno ha v isto la  pre-
senza dei più importanti  circoli  si-
c i l iani  e  del la  squadra dei
t imonier i  provenient i  da Malta  e
di  Beatrice Fornaro,  giovane vel i -
sta  romana.  I l  5  e  6  lugl io  la  se-
conda tappa di  Coppa Sic i l ia

Opt imist ,  una regata di  campio-
nato promossa dal la  Sett ima
Zona del la  Federazione I ta l iana
Vela,  era valevole per decretare i
v inc i tor i  degl i  stor ic i  t rofei  Mas-
s imo Att inà,  per  la  categoria  Ju-
niores e  Ferdinando Montalto ,
per  la  categoria  Cadett i ,  g iunto
al la  22° ediz ione.  F i l ippo Noto s i
è aggiudicato la competizione. 

Marsala: Filippo Noto vince il 49° Trofeo Massimo Attinà
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Domenica in conferenza stampa Mister Salva-
tore Aronica - affiancato dal direttore sportivo
Andrea Mussi e dal responsabile dell’area tec-

nica Giuseppe Pavone - ha presentato la nuova sta-
gione sportiva 2025/26 del Trapani 1905, a pochi
giorni dalla partenza per il ritiro di Troina dal 14 al
31 luglio. È un tecnico carico e determinato quello
che ha aperto l’incontro per fare il punto sul lavoro

svolto finora. L’allenatore ha espresso soddisfazione
per il mercato condotto fino a oggi: “Probabilmente
siamo l’unica squadra ad aver già chiuso 13 opera-
zioni. Ogni innesto è stato scelto con attenzione,
puntando su giovani di qualità e su profili esperti
per dare equilibrio e identità al gruppo”. La nuova
stagione ripartirà dal modulo 3-4-2-1, con la possi-
bilità di passare al 3-4-1-2, schema che ha dato
buoni risultati nella parte conclusiva del campionato
scorso. “L’anno scorso ho preso in mano una squa-
dra non mia. Oggi sento davvero mia questa rosa,
costruita in sinergia con il presidente e i direttori. È
una responsabilità che accolgo con entusiasmo”, ha
spiegato. Tra i nuovi arrivati spiccano i centrocampi-
sti Di Noia, Chirwan e Celegin, giocatori esperti e re-
duci da stagioni vincenti. Ma c’è attenzione anche
verso i giovani, come Marco Lini, La Sorsa e Podrini:
“Saranno inseriti gradualmente nella struttura della

squadra, per crescere senza pressione”. Tra i confer-
mati, spiccano Sabatin, con Benedetti, Ciotti, Car-
riero e Ucai. Il direttore sportivo Andrea Mussi ha
fatto il punto sul mercato: “Abbiamo già definito 13
ingressi. Ora ci concentreremo su un difensore, un
centrocampista, un attaccante e forse un trequarti-
sta”. Tra gli obiettivi concreti, confermati i nomi di
Donnarumma e Canotto. Sulla penalizzazione di 8
punti ancora in attesa di giudizio definitivo, il mister
ha voluto essere chiaro: “Attendiamo la decisione. Il
ricorso è stato presentato, ma non dobbiamo fa-
sciarci la testa. Con la Reggina, da giocatore, par-
timmo da -15 e ci salvammo in Serie A” mentre sulla
Coppa Italia, Aronica dice infine: “Ci teniamo a far
bene. Abbiamo due giocatori per ruolo, possiamo
affrontarla con serietà. È un percorso che può por-
tarci ai play off e la giocheremo con la massima de-
terminazione”. 

Parte il pre-campionato del Trapani 1905, Aronica: “Squadra ha identità”

Futsal Mazara, il presidente Maggio: “Obiettivo play-off e crescita continua”

Il Futsal Mazara si prepara a vivere la sua seconda
stagione consecutiva in Serie A2. Dopo il sesto
posto dello scorso anno, a fare il punto sugli

obiettivi per il campionato 2025/26 è il presidente
Filippo Maggio. Tra orgoglio, ambizioni realistiche e
una riflessione sulle scelte fatte in passato, il mas-
simo dirigente giallo-blu sottolinea l’importanza
della continuità e di un’attenta programmazione.
“Arrivare al secondo anno di A2 con l’iscrizione
prima della scadenza è un motivo di grande orgo-
glio”, esordisce Maggio, che guarda già al prossimo
campionato. “Se pensi di fare una stagione per sal-
varti, vai a finire direttamente in Serie B, perché il
margine tra le squadre è piccolissimo. Dunque devi
provare a fare il massimo, avendo poi la fortuna e la
capacità di identificare gli acquisti giusti. In queste
categorie non esiste che tipo di campionato vuoi
fare, ma come fare la migliore squadra possibile”.
L’obiettivo rimane quello dei play-off: “Quello è
l’obiettivo minimo – sentenza Maggio – Non par-
tiamo mai per fare una squadra che non possa am-
bire i play-off, perché la differenza è sempre sottile.
Alla fine, solamente tre squadre rimangono fuori dai
giochi su 12. Quindi gestirti quello che vorresti fare
è anche difficile in programmazione. Ovviamente
l'obiettivo è fare una squadra in cui il minimo faccia
i play-off”. Fondamentale anche quest’anno sarà il
ruolo di mister Enzo Bruno, ancora alla guida del
club: “Siamo una buona società atipica, il mister è
anche il socio fondatore della squadra. Quindi, indi-
pendentemente dai risultati, ogni anno non c'è la
messa in discussione sull'allenatore. Ha grandi me-
riti sportivi e quindi si trova a posto e poi soprattutto
sappiamo quello che si è fatto negli anni. Solo io e
lui possiamo decidere quando metterci da parte, in-
dipendentemente da quelli che possono essere i ri-
sultati. Ad oggi i numeri ci stanno dando ragione”.
Tra lo scorso anno e l’inizio del mercato si sono re-
gistrati addii dolorosi, su tutti Farina, Gancitano e
Sugamiele: “Ho un affetto particolare per Farina e

Sugamiele, abbiamo cominciato a fare C5 insieme
nel 2011, in tre società diverse di Marsala, sono
quasi 13 anni che sto insieme a loro, quindi per me
è stata una divisione da un punto di vista emotivo
per nulla semplice. Li ringrazierò a vita, hanno fatto
parte del famoso campionato di Serie B, rimarranno
per anni i ricordi e saranno sempre un pezzo del Fut-
sal Mazara. Gancitano si è fatto amare dalla gente a
suon di gol, forse il giocatore più rappresentativo di
Mazara nel Calcio a 5. E spero di recuperare Vin-
cenzo De Marco, che l'anno scorso per motivi lavo-
rativi ci ha lasciati a dicembre, però quest'anno ci ha
dato la disponibilità. Sarebbe un bel colpo, lo calcolo
come un giocatore locale”. Sul mercato si parte dalle
riconferme, dal blocco dello scorso anno con le per-
manenze di Rivella, Felipe Alves, Novara e del gio-
vane portiere Russo. E presto ne arriveranno anche
delle altre. Proprio su Russo, Maggio ha speso pa-
role d’elogio: “Ha fatto una grandissima stagione e
sarà il nostro portiere del futuro. Abbiamo però de-
ciso di affiancargli un portiere d’esperienza per farlo
crescere”. E così in gialloblu è arrivato il primo nuovo
innesto, l’estremo difensore Ondrej Danek, classe
2000 nel giro della nazionale ceca. Ma il mercato
non si fermerà qui: “Siamo alla ricerca di altri due
elementi per rinforzare la rosa e potrebbe essere un
pivot, un laterale sinistro o magari un centrale difen-
sivo”. Ad attendere il Futsal Mazara sarà un altro
campionato tosto: “Mi aspetto un altro campionato
competitivo, perché comunque so che il Bitonto non
ha fatto domande di ripescaggio, il Bitonto da due
anni si va a giocare i play off e ha perso la finale so-
lamente e quindi sarà una squadra che tra l'altro è
ben guidata da un allenatore esperto, sarà una delle
squadre veramente difficili da affrontare. So che Ca-
nosa farà un grande mercato e poi ci sarà probabil-
mente il derby di nuovo con Marsala, perché ha
prodotto domanda di ripescaggio A2, ha allestito
una signora rosa, tra l'altro Marsala ha fatto rien-
trare giocatori che facevano la differenza e in più ov-

viamente si muoverà sul mercato per altri e sarà
anche un motivo in più per seguire il campionato,
perché comunque il derby con Marsala è sempre
una bella gara e in più ci sarà qualche altra siciliana
ben organizzata e quindi sarà probabilmente un
campionato difficile, compreso le pugliesi che sono
sempre competitive”. L’ingrediente fondamentale,
come ogni anno, sarà il pubblico, vera e propria
marcia in più per i gialloblu in questi anni: “I tifosi
sono invitati in massa. Il distacco sembra maggiore
perché la stagione scorsa è finita a inizio aprile, ma
quando prenderà il via la campagna abbonamenti,
man mano che vedranno gli acquisti e la nostra vo-
lontà comunque di fare bene, sono sicuro che il pub-
blico risponderà. È un pubblico che ci siamo
cresciuti noi in questi quattro anni, li conosco bene
e in loro c’è la scintilla giusta. Io spero che ci sia an-
cora – conclude fiducioso il presidente Maggio –
quella sana Futsal Mazara mania in città”.

[ luca di noto ]
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Importante traguardo per due atleti pacecoti che
sono anche gemelli, ovvero Marco e Luca Coppola,
tesserati dell’Universitas Palermo, che tornano vitto-

riosi dai Campionati italiani individuali su Pista catego-

rie Juniores e Promesse, disputati a Grosseto nei giorni
scorsi. Marco ha conquistato il titolo di Campione ita-
liano Juniores, vincendo la medaglia d’oro nei 1500
metri, con il tempo di 3’ 51” 57; un primo posto arrivato
dopo avere sfiorato l’oro e vinto la medaglia d’argento
nei 3000 metri. Luca invece, si è piazzato al secondo
posto nei 1500 metri con il tempo di 3’ 52” 29, portando
a casa la medaglia d’argento della categoria. Grande
soddisfazione per il loro allenatore Pino Barbata. Anche
la deputata trapanese Cristina Ciminnisi ha speso pa-
role per i due atleti: “Provo un’enorme gioia nel vedere
due giovani della nostra terra, Marco e Luca Coppola,
scrivere una bellissima pagina di sport e di vita. È bello
vedere crescere giovani così: determinati, sani, con la
voglia di migliorarsi e rappresentare con successo la
nostra bella provincia. Marco, Luca… continuate a cor-
rere forte. La vostra storia è un esempio positivo per
tanti altri ragazzi”. 

Marco e Luca Coppola ai vertici dei Campionati di Altetica Juniores
GRANDI TEMPI PER I DUE GEMELLI PACECOTI SALITI AL PRIMO E SECONDO GRADINO DEL PODIO

International Predator Championship, Belluardo in finale in pari

Sicilia Padel Tour 2025, il podio femminile è trapanese

Si è concluso il Sicilia Padel Tour 2025, un grande evento
che ha abbracciato 500 partecipanti. A salire sul tetto
dell’Isola sono state le squadre di Catania, vincitrice del

torneo maschile, e Trapani, che ha conquistato il titolo fem-
minile, battendo entrambe Palermo in finali combattute ed
emozionanti. A Sciacca si sono sfidate le migliori coppie
delle nove province siciliane. Per il tabellone maschile, la
coppia catanese formata da Walter Scarpello e Samuele Are-
tino ha avuto la meglio su Daniele Vaccaro e Daniele Giaca-
lone (Palermo) con un incredibile 4-6, 7-6, 6-4. Tra le donne,
successo per Chiara Grillo e Veronica Szima di Trapani che
hanno superato Raffaella Avogadro e Marika Palazzolo (Pa-
lermo) per 6-2, 7-6. Al termine del Torneo, sono stati onati
1.000 euro all’associazione Musetti Randagi, che si occupa
della tutela e del benessere degli animali abbandonati.

S i è svolta a Roma la manifestazione “Internatio-
nal Predator Championship” di Kick Boxing e
Boxe organizzata dalla XFC International Federa-

tion (Xtreme Fighter Champion). Questa è stata l’ul-
tima gara della stagione 2024/2025, valevole per la
qualificazione ai prossimi World Championship che si
svolgeranno nel mese di novembre, sempre a Roma.

Presenti numerosi atleti provenienti da svariate re-
gioni d’Italia e da quattro nazioni europee. La mani-
festazione avrebbe permesso la selezione definitiva
della Nazionale Italiana XFC, che rappresenterà i no-
stri colori ai prossimi Campionati Mondiali di novem-
bre. L’asd Team Sicilia di Trapani diretta dal Maestro
Cesare Belluardo, cintura nera 8°dan, ha partecipato
con l’atleta Davide Belluardo, figlio del tecnico trapa-
nese, che ha disputato un incontro nella specialità K-
1 Élite con il risultato finale di primo pari merito. Nei
tre round del match, infatti, sia Davide che il suo av-
versario hanno dato vita ad un vero e proprio spetta-
colo marziale, scambiandosi intense combinazioni di
pugni, calci e colpi di ginocchio per tutta la durata
dell’incontro, al termine del quale i giudici hanno de-
ciso all’unanimità di dare verdetto pari. Davide ha
così concluso in bellezza una stagione sportiva ini-
ziata con la conquista di ben quattro cinturoni di
Campione Mondiale in altrettante specialità della kick
boxing ed ancora di tre cinturoni ai recenti Campio-
nati Italiani di maggio.
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